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Agricoltura. Intervista all'assessore regionale sulle prospettive del settore 

• In una società moderna, dove la 
tecnologia avanza a passi da gi
gante, quale ruolo può ancora gio
care l'agricoltura? Secondo lei, as
sessore Antonini, oggi cosa vuol di
re agricoltura? 
Agricoltura? Vuol dire qual là 
Senza qualità, non c e mercato. 
noni "èioni|X'liziouein un coni 
parto agroalimenlare. clic deve 
soddisfare gusti e<l esigenze il i 
consumatori sempre più allenti a 
quello d ie comprano e consu
mano. L i qualità è i! finito di una 
qualificazione delle stinllure e 
dei processi prcxlultivi. dalla 
complessa interazione di "know-
how". analisi, licerci, servizi in-
foimalivi. assistenza tecnica, (or-
u lazione piofcssioi lale. 

Dunque puntate tutto sulla qua
lità in Umbria? 

Certamente. Doghiamo lavorare 
allineile la nostra agricoltura, clic 
in teruiiniqiianliiativic-assai mar
ginale nel nostro paese, rappre
senta |XM.O più di uno zero virgo
la quakosa. esprima al meglio le 
sue capacità qualitative. Ter que
sto abbiamo inventato il marcino 
"Umbria qualità": esso .suggella e 
premia gli sforzi di quanti hanno 
contribuito, con il proprio lavoro 
e sa|>ero. a dar vita a prodotti i l i 
pregio, dotali di un che d'inimita
bile. di qualche cosa che li distin
gue dall'anonimia dei prodolti 
ordinari. F.' questa la filosofiti del 
progetto '.Sistema Qualità", vara
to nel dicembre scorso dalla 
(limita regionale dell'Umbria. 
con lo sco|x> di attivare un pro
gramma di promozione e di svi 
lup|)o della qualità dei processi 
produttivi delle aziende del com
parto agroalimenlare. 

Come intendete realizzare con
cretamente questo progetto? 

Li sua realizzazione è affidala a 
due struttures|xxializza!c. il l'ar
co Tecnologico Agroaliuienlare 
di l'antalla di Todi ed il Centro 
Agroalimenlare di Foligno: il par
co. con il compito di offrire servizi 
informativi, (orinativi, di analisi. 
di assistenza tecnica, di consu
lenza e qualificazione delle slmt-
ture produttive; il centro Miglia
te. incaricato della gestione e del 
rilascio del marchio "Umbria 
qualità", della promozione e ilei-
la commercializzazione dei pro
dotti. l'or raggiungere l'obiettivo, 
sarà Istituito lo "S|x>rtel!o Quali
tà" (un costante punto di riferi
mento |>er le aziende agroali-
nientari), the si occii|>erà di pro
mozione, informazione e assi
stenza, mentre nei lalxiratori di 
prova saranno condotte analisi 
sui prodotti, sui materiali e sui 
procedimenti seguili dalle impre
se. Ma il marchio di qualità è sol
tanto il punto d'arrivo, anche se il 
più appariscente, del progetto 
che punta prima di tutto a intro
durre e diffondere nelle aziende 

«L'obiettivo? 
Ottenere prodotti 
di qualità» 
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metodi e procedimenti tali ila as
sicurare un'elevata qualità «lei 
pnxlolti. , 

Perché sostiene che è necessa
rio intervenire sulle aziende per 
stimolare le produzioni di quali
tà? 

Sarò mollo franca: fino ad oggi. 
nel mondo agricolo rinnovazio
ne ha riguairiato prevalentcnicn 
te la tecnologia, e molto più di ra
do si è lavoralo in questa direzio
ne per quanto riguarda l'informa. 
/.ione, la limitazione, i criteri di 
gestione. Al contrario, l'agricoltu
ra oggi ha bisogno di o|>cratori 
preparati, capaci di applicare 
nuove metodologie imprendilo 
riali. In questa direzione, il pro
getto (inalila mira soprattutto a 
preparare gli o|xvatori ad affron
tare un menato sempre piti esi
gente e ad offrire ai consumatori 

* prodolti di allo contenuto e di 
chiara provenienza: se qualità è 
coni|ielitivilà. l'Umbria raccoglie 
la sfida, puntando sulla Ixinlà e la 
genuinità dei propri pnxlotti. Ma 
questa filosofia noi abbiamo vil
li ilo applicarla ambe alla |x>litka 
generale della nostra Regione. 
Voglio dire che all'agricoltore og
gi (Kvorrono servizi e non assi

stenzialismo. Per questa ragione 
stiamo smantellando il vi velilo 
liuti- di sviliip|x> agricolo |X'r tra
sformarlo in una Agenzia di seni-
zi all'impresa agricoli,), servizi 
che devono consentire all'im
prenditore di avere le migliori op 
ixirtiinilà affinché egli |xissa dav
vero innovarsi, culturalmente. 
leciikauicntc e nelle sue pnxlu-
zioni. guardando appunto alla 
qualità. 

A proposito di qualità, tei prima 
faceva riferimento al Parco tec
nologico agroalimentare. Ci può 
dire qualcosa di più. 

I" forse il nostro "fiore all'occhiel
lo". l'er il nostro paese è una ini
ziativa originale, che trae ispira
zione da collaudali modelli an
glosassoni di parchi scientifici e 
tecnologici. Finalità es.siv.iali del 
l'arco sono la .s|X'rimentazioiic 
l'applicazione e la diffusione di 
un nuovo sistema agroalimenlare 
attraverso lo sviluppi di tecniche. 
come le agribkitecnologie. le tec
nologie morbide, i sistemi di fina
lità. che risaltino la tutela del
l'ambiente e la sanità dei pnxlol
ti. l'ili in particolari*, la ricerca e 
indirizzala alla protezione bkilo-
gka delle colture, attraverso ki 

studio. losviliip|Mie la produzio
ne di bk>|x'stk idi. alternativi ai 
ix-stk'idi chiinki; al miglioramen
to genelk'o di s|xvie vegetali an
elli* |KT utilizzazione industriale 
non convenzionale: alla promo
zione di sistemi dì qualità nelle 
aziende agricole e alimentari, in 
una logica di filiera: alla fornitura 
di servizi innovativi o comunque 
qualificati |Hr le impresi' del 
comparto agroalimenlare. Il l'ar
co riveste dunque una funzione 
di rinnovamento e qualificazione 
del tessuto .six'kxvonom'icn re
gionale. e. a livello nazionale ed 
euro|xi>. si pone come "centro 
pilota" nell'evoluzione del siste
ma agroalimenlare: si tratta infatti 
della prima iniziativa finalizzala 
sull'innovazione bkilecnologka. 
ritenuta onnai fattore essenziale 
per lo svilupixi futuro dell'agri
coltura. 

La zona chiamata -Le marcite-, 
nei pressi di Norcia. 
Sotto, Nadia Antonini, 
assessore all'Agricoltura 
della Regione Umbria 
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